
Scuola Liceo “Giorgio La Pira” II grado a.s. 2023-2024 

 
Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

➢ minorati vista  

➢ minorati udito  

➢ Psicofisici  

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 20 

➢ ADHD/DOP  

➢ Borderline cognitivo 2 

➢ Altro 10 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

➢ Socio-economico  

➢ Linguistico-culturale 1 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 7 

➢ Altro 11 
Totali 51 

% su popolazione scolastica 62% 
N° PEI redatti dai GLO  0 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
No 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) Referente per le difficoltà Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì 
Docenti tutor/mentor  no 

Altro:   

Altro:   

 



 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili no 
Progetti di inclusione / laboratori integrati no 
Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione si 
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

si 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

no 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
no 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
no 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

no 

Progetti territoriali integrati no 
Progetti integrati a livello di singola scuola no 
Rapporti con CTS / CTI no 
Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati no 
Progetti integrati a livello di singola scuola no 
Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
sì 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

si 

Didattica interculturale / italiano L2 no 
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

si 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

no 

Altro:   



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  x    

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
 x    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
   x  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

   x  

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

  x   

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
Coordinatore Educativo Didattico: Prof. Formenti Roberto 
Referente per le difficoltà: Prof.ssa Salmi Elisa 
A queste figure si affiancano i singoli coordinatori di classe che svolgono un ruolo di collegamento fra 

alunni- scuola- famiglia.   
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Organizzare o favorire la partecipazione degli insegnanti che manifestino la necessità di 

aggiornarsi sulla tematica dei BES a corsi di aggiornamento in sede. Prevedere per gli insegnanti 

non specializzati corsi interni per la gestione dei BES e l’approfondimento sulla normativa e sugli 

adempimenti da compiere durante l’anno scolastico 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Adeguare più convenientemente i criteri di valutazione dei PEI e dei PDP al profilo dell’alunno. 

Elaborare e standardizzare prove di verifica nel rispetto di misure dispensative e strumenti 

compensativi. Prevedere una valutazione coerente e che tenga in considerazione il Profilo 

funzionale dell’alunno dopo avere messo a disposizione durante le verifiche tutte le misure 

dispensative e compensative previste da PDP e da PEI. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Incentivare le attività già presenti ed attive in merito nel presente Anno Scolastico, come sportello 

di studio assistito da docenti di potenziamento, sportello di ascolto psicologico rivolto ad alunni 

nonché al personale docente e alle famiglie, sportello metodologico, integrazione in altri progetti 

d’Istituto, stage di alternanza scuola-lavoro. 

Per coordinare al meglio l’attività dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola sono 

istituiti dei momenti di condivisione/confronto, sia generali, sia riferiti a casi specifici, tra Funzioni 

Strumentali, Specialisti. Tali incontri sono aperti anche ai docenti curricolari. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
n base al disagio mostrato e alle eventuali nuove certificazioni presentate, si terrà conto di tutta una 

serie di attività da organizzare in collaborazione con la scuola (docenti curricolari, docenti di 

sostegno e di potenziamento) e con le associazioni presenti nel territorio che offrono personale 

specializzato utile a seguire i ragazzi che presentino difficoltà nell’apprendimento. Valorizzare i 

talenti, le capacità e le attitudini individuali all’interno di un piccolo-medio gruppo. 

Le varie Funzioni Strumentali, in collaborazione tra loro, nei casi di passaggio di alunni BES, 

DSA, H, tra un ordine e l’altro di scuola, verificheranno la corretta trasmissione della 

documentazione dalla scuola di provenienza a quella scelta, prevedendo anche dei momenti di 

incontro fra le Funzioni per monitorare il momento del passaggio. 



Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 
Le famiglie condividono il Piano Didattico Personalizzato dei propri figli e vengono costantemente aggiornate 

sul percorso. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
La scuola si propone di incentivare la partecipazione di alunni BES in progetti di Istituto (Teatro, Musica 

etc.); rispettare lo sviluppo delle competenze richieste da PEI o PDP attuando tutte le misure compensative 
e dispensative previste e adattare verifiche e metodo di valutazione al profilo funzionale dell’alunno; 

incentivare la promozione di percorsi rivolti all’integrazione culturale. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Si cerca di coinvolgere al massimo le varie professionalità presenti nell’istituto e di usufruire dei vari 

strumenti tecnologici a disposizione. In particolare, si mira ad approfondire le attività formative inerenti la 
tematica dell’inclusione già avviate negli anni precedenti e ad incrementare l’utilizzo dei sistemi informatici 

(registro elettronico, piattaforme quali G-SUITE for Education). 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

L’istituzione scolastica si pone l’obiettivo di partecipare a bandi di concorso utili all’attribuzione di 
finanziamenti da parte di Enti locali e nazionali da destinare a progetti d’istituto per ragazzi Bes e 

all’acquisizione di ausili didattici. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
L’istituto promuove un percorso di continuità ed orientamento e favorisce il raccordo tra i docenti di diversi 

ordini di scuola. La continuità didattica tra i diversi ordini di scuola è un requisito essenziale per un'azione 
educativa attenta ai bisogni degli alunni, in special modo per quelli che presentano bisogni educativi 

speciali. A tal fine viene effettuato un monitoraggio degli alunni in ingresso, nel passaggio tra i due ordini di 
scuola presenti nell’istituto, e di orientamento degli alunni in uscita.   

 

Elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 30/06/2022 
Ratificato dal Collegio dei Docenti in data 30/06/2022 
 
 

 


